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Il nuovo DM 219
Formazione su Misura





Caratteristiche dei progetti

Tipologia Destinatari Argomenti Modalità Target

Percorsi di 
formazione

Docenti, personale 
educativo, personale ATA, 
direttori dei servizi generali 
e amministrativi,
dirigenti scolastici

(personale interno alla scuola ed 
esterno ma regionale)

Principi dell’AI
potenzialità e rischi
strumenti AI per la didattica, 
la valutazione e la 
personalizzazione degli 
apprendimenti

* almeno 1 corso su 
formazione ai formatori

Presenza, online 
sincrona o ibrida

Min. 10 attestati 
rilasciati

(partecipazione ad 
almeno il 70% delle 
ore) 

Laboratori sul 
campo

Docenti, anche con il 
coinvolgimento di studenti

(personale interno alla scuola ed 
esterno ma regionale)

Sperimentazione AI in classe 
in coerenza con il curricolo di 
istituto

Presenza (incontri di 
tutoraggio, 
mentoring,
coaching, 
supervisione, job 
shadowing)

Min. 5 attestati 
rilasciati

(partecipazione ad 
almeno il 70% delle 
ore)



DM 219: la progettazione



Costi ammessi

Tipologia UCS Costi diretti

Percorsi di 
formazione

€122/h formatore

€34/h tutor

40% per rimborso altri costi 
sostenuti per l’organizzazione 
del percorso ed eventuale 
acquisto di sistemi software 
AI

Laboratori sul 
campo

€122/h formatore 40% per rimborso altri costi 
sostenuti per l’organizzazione 
del percorso ed eventuale 
acquisto di sistemi software 
AI



Esempio di progettazione

CORSI DA 20H

TIPOLOGIA ATTIVITÀ N. edizioni
N. ore 

singolo 
corso

Tot ore 
programmate

Costo 
esperti

Costo 
tutor

Costi 
indiretti

Tot. 
finanziamento

Percorsi di formazione e 
approfondimento

5 20 100 € 12.200 € 3.400 € 6.240 € 21.840

Laboratori formativi sul campo 7 20 140 € 17.080 € 0 € 6.832 € 23.912*

TOT. 12 - 240 € 29.280 € 3.400 € 13.072 € 45.752

*Il costo per lo svolgimento di questa attività deve essere almeno pari al 50% del totale del finanziamento del progetto.



Cosa prevede la nostra offerta

TIPOLOGIA MODALITÀ ORE STRUTTURA

Percorsi di formazione Online
10 ● 2 videolezioni da 2h ciascuna (tot. 4h)

● 2 videolezioni da 3h ciascuna (tot. 6h)

20 ● 6 videolezioni da 3h ciascuna (tot. 18h)
● 1 videolezione da 2h ciascuna (tot. 2h)

Laboratori sul campo Presenza
10 ● 2 lezioni da 3h ciascuna (tot. 6h)

● 1 lezione da 4h ciascuna (tot. 4h)

20 ● 4 lezioni da 3h ciascuna (tot. 12h)
● 2 lezioni da 4h ciascuna (tot. 8h)



I nostri corsi per il D.M. 219

PERCORSI BASE

TECNICHE DI PROMPTING E CREAZIONE DI CONTENUTI DIDATTICI CON L’IA

VERSO UNA DIDATTICA DELLA CONVERSAZIONE: COME VALUTARE CON L’IA

RIPENSARE LA DIDATTICA INCLUSIVA: L’IA COME CO-PILOTA NELLA PROGETTAZIONE

PERCORSI 
DISCIPLINARI

INTEGRARE L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEI PERCORSI STEAM

INSEGNARE ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA CON L’IA: NUOVE POSSIBILITÀ DIDATTICHE

IA GENERATIVA E CAPITALE SEMANTICO: POESIA E CREATIVITÀ

WRITING WITH AI: STRATEGIE DI SUPPORTO NELLA PRODUZIONE SCRITTA IN INGLESE

DIDATTICA ATTIVA E INTELLIGENZA ARTIFICIALE: FLIPPED CLASSROOM, PBL E JIGSAW



I nostri corsi per il D.M. 219

PERCORSI
PER DIRIGENTI

GOVERNANCE DELL’IA NELLA SCUOLA: NORMATIVA, ETICA E PROTEZIONE DEI DATI

IA E GDPR: LA SICUREZZA DEI DATI NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

SCUOLA AUMENTATA: COME L’IA SUPPORTA ORGANIZZAZIONE E DECISION MAKING

PERCORSI
PER ATA

IA PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E L’EFFICIENZA AMMINISTRATIVA

IA PER LA GESTIONE DEI DATI E LA COMUNICAZIONE SCOLASTICA

ANIMATORE IA: PROGETTARE E DIFFONDERE BUONE PRATICHE SULL’IAPERCORSI
PER FORMATORI



I nostri servizi

● Consulenza didattica personalizzata e gratuita, per definire un piano 
formativo sostenibile e aderente ai bisogni dell’istituto.

● Pianificazione operativa e definizione del calendario delle attività, con 
organizzazione puntuale di tempi, gruppi e modalità di erogazione.

● Progettazione didattica qualificata con contenuti sviluppati da esperti, 
aggiornati alle indicazioni ministeriali.

● Supporto amministrativo per le procedure di acquisto su MePA.
● Gestione organizzativa dei percorsi e rendicontazione.
● Supporto tecnico per il setup di Scuola Futura (scheda tecnica per apertura 

iniziativa) ed eventuale settaggio piattaforma e-learning.
● Assistenza dedicata ai corsisti tramite servizio di customer care.



Nadia Sansone
Prof.ssa Ordinaria di Pedagogia Sperimentale e Coordinamento 
Scientifico Laboratorio Artificial Intelligence For Education AI4E – 
UnitelmaSapienza

AI Literacy: il nuovo alfabeto 
della scuola



Tre anni sul campo: che cosa abbiamo imparato

● Dal 2023 lavoriamo sulla formazione AI per i docenti. 
Non un corso ogni tanto, ma un percorso continuo, 
mese dopo mese, scuola dopo scuola, con centinaia 
di insegnanti di ogni ordine, grado e disciplina.

● In tre anni non abbiamo solo aggiornato i contenuti 
a mano a mano che venivano rilasciati nuovi strumenti. 
Abbiamo imparato qualcosa di più importante: come 
cambiano i docenti di fronte all’IA. Come evolvono 
i loro timori, le loro resistenze, le loro scoperte. 
Dove si bloccano. Dove accelerano. Che cosa 
funziona davvero in aula e che cosa resta teoria.



Tre anni sul campo: che cosa abbiamo imparato

Questa esperienza ci ha portato a costruire 
un modello formativo che non esisteva prima 

perché il tema non esisteva prima. 

Non è una formazione sul digitale adattata all’IA.

È una formazione pensata specificamente 
per l’IA, nel suo essere radicalmente diversa 

da qualsiasi tecnologia precedente.



Trent’anni di tecnologie a scuola (LIM, tablet, 
coding, piattaforme) e la didattica è rimasta 

sostanzialmente la stessa. 

Questa volta è diverso: l’IA entra nel cuore 
di ciò che la scuola insegna a fare (scrivere, 

ragionare, ricercare, valutare).

L’IA non è l’ennesima tecnologia



L’IA non è l’ennesima tecnologia

L’AI Act europeo rende l’AI literacy un obbligo. Le Linee guida MIM la declinano 
per la scuola. Il D.M. 219 la finanzia. Ma formare sull’IA non è come formare sul digitale. 
Richiede un approccio specifico, maturato sull’esperienza: questo è ciò che vi portiamo.

RISCHIO OPPORTUNITÀ

La delega silenziosa del pensiero.

La leva per il cambiamento didattico 
che la pedagogia invoca da decenni: 
dalla trasmissione alla costruzione 
di conoscenza, dalla risposta giusta 

alla domanda buona.



Perché serve un approccio diverso

È facile dire: «Uso l’IA». 

Tuttavia, quando chiediamo ai docenti 
(e ai professionisti in generale) di mostrare 
come formulano una richiesta, lo schema 

emergente è sempre il medesimo.



Perché serve un approccio diverso

ERRORE DI FONDO

L’IA NON È GOOGLE!

Trattare l’IA come un motore di ricerca evoluto: «Scrivimi 
una UDA su Dante»; «fammi un compito di matematica»; 

«riassumimi questo documento». Un uso veloce, 
transazionale, che delega il pensiero allo strumento.

È un sistema che richiede un cambio di prospettiva radicale: 
lentezza, non velocità; impegno, non scorciatoia; 

messa in discussione delle proprie pratiche; 
allenamento e apprendimento costante.

Senza una formazione specifica, l’IA amplifica ciò che già non funziona!



Il cambio di prospettiva per i docenti

● Nei primi incontri i docenti arrivano con un’aspettativa: 
“insegnatemi a usare lo strumento”. Noi li mettiamo 
di fronte a qualcosa di diverso.

● Li facciamo partire da una richiesta ingenua, quella 
che farebbero normalmente. Poi la confrontiamo 
con ciò che l’IA produce e chiediamo: «Ti basta? 
Sei soddisfatto? Che cosa manca? Che cosa 
non hai chiesto che avresti dovuto chiedere?»



Il cambio di prospettiva per i docenti

● Da lì inizia il vero lavoro. Scoprire che la qualità 
della risposta dipende dalla qualità della domanda. 
Che “fammi una UDA” produce spazzatura, mentre 
“aiutami a ripensare questa attività considerando 
che i miei studenti hanno questo problema” 
produce un dialogo utile. 

Che l’IA non è un esperto da consultare, 
ma un interlocutore da governare.



Il cambio di prospettiva per i docenti

La formazione sull’IA, fatta bene, è formazione 
sulle competenze pedagogiche fondamentali. 

Vygotskij, Flavell, l’approccio socratico 
non sono citazioni accademiche, ma strumenti 

che usiamo ogni giorno per far capire ai docenti 
che cosa significa dialogare con un sistema 

che simula il pensiero.



Il nostro modello: laboratoriale, pedagogico, concreto 

In tre anni di lavoro sul campo abbiamo messo a punto un modello 
che tiene insieme due dimensioni che troppo spesso vengono separate.

DIMENSIONE STRUMENTALE DIMENSIONE PEDAGOGICA

Conoscere gli strumenti, saper usare 
le piattaforme, capire che cosa fanno 
ChatGPT, Gemini, Copilot e che cosa 

cambia ogni mese. Lo facciamo, 
lo aggiorniamo continuamente.

Cambiare il rapporto tra il docente 
e lo strumento. Passare dalla delega 

al dialogo. Riprogettare le attività sapendo 
che l’IA è nelle tasche degli studenti.



Il nostro modello: laboratoriale, pedagogico, concreto 

REFLECT

ASK

INTERPRET

SOURCE

EVOLVE

Alla base c’è il framework rAIse, 
un’abitudine mentale che guida 
docenti e studenti nel dialogo 

critico con l’IA.

L’approccio è integralmente laboratoriale: i docenti non ascoltano qualcuno 
che parla di IA, ma la usano, sbagliano, correggono, riprovano. 

Ogni concetto viene immediatamente messo in pratica.



Il nostro modello: laboratoriale, pedagogico, concreto 

REFLECT ASK

R A

INTERPRET SOURCE

I S SE

EVOLVE

Prima di aprire qualsiasi 
strumento: che cosa mi 
serve? Perché? Qual è 

il mio obiettivo? L’IA non 
è il punto di partenza, 

il pensiero lo è.

Formulare la richiesta 
con consapevolezza: 

contesto, vincoli, 
destinatari. La qualità 
della risposta dipende 

dalla qualità della 
domanda.

Leggere criticamente ciò 
che l’IA produce. Non 

accettare, non rifiutare: 
valutare. Che cosa 
funziona? Che cosa 
manca? Che cosa è 
plausibile ma falso?

Verificare fonti, 
incrociare informazioni, 

riconoscere 
allucinazioni. L’IA non 

cita: afferma. La verifica 
resta responsabilità 

umana.

Rielaborare, integrare, 
migliorare. Il risultato 

finale è sempre 
dell’essere umano, 

mai dello strumento. 
E ogni ciclo migliora 

il successivo.

Il rAIse si applica a qualsiasi livello scolastico e a qualsiasi disciplina. 
È il filo conduttore che collega la formazione dei docenti e degli studenti, 

garantendo coerenza metodologica lungo tutto il percorso.



Che cosa contiene la formazione: per i docenti

COMPRENDERE
Come funziona l’IA da educatori, non da informatici. Esplorare lo stesso prompt su 
sistemi diversi, confrontare le risposte, capire perché non esiste “la risposta giusta”.

PROGETTARE
Riprogettare le proprie attività sapendo che l’IA esiste. L’IA come interlocutore 
dello studente, non come scorciatoia.

VALUTARE
Leggere criticamente gli output. Ma anche: ripensare la valutazione. 
Non “come rilevo il plagio”, ma “come valuto il processo, non solo il prodotto”.

GESTIRE 
E ORIENTARSI

Regole condivise in classe. AI Act, privacy, Linee guida MIM. 
Costruire un “patto d’uso” con i propri studenti.

PERSONALIZZARE 
E INCLUDERE

L’IA come supporto a differenziazione, semplificazione, BES. 
Strumento che restituisce informazioni per differenziare meglio.



Che cosa contiene la formazione: per gli studenti

CHIEDERE
Formulare richieste consapevoli. Partire da un prompt generico, riformularlo 
tre volte, riflettere su cosa cambia e perché.

VERIFICARE
Non fidarsi della prima risposta. Controllare una bibliografia generata dall’IA: 
questi libri esistono? Primo incontro con l’allucinazione.

CAPIRE
Come funziona il sistema. Chiedere all’IA qualcosa che lo studente conosce bene 
e scoprire dove inventa.

USARE
L’IA come strumento per imparare meglio, non per evitare di imparare. 
Come tutor socratico: «Non dirmi la soluzione, fammi la domanda giusta».

Come richiesto dall’avviso D.M. 219 e come la pedagogia impone, 
la formazione prevede anche attività dirette con gli studenti!



Chi governa il dialogo?

La domanda non è se usare l’IA. 
È chi governa il dialogo!

La formazione che proponiamo nasce da tre anni 
di lavoro quotidiano con i docenti. 

Non è un catalogo di strumenti, è un percorso 
che cambia il modo in cui si insegna e si impara.

Ed è esattamente ciò che il D.M. 219 
chiede e finanzia.



MATERIALI DI APPROFONDIMENTO



Attività laboratoriali per i docenti

“L’IA e io – Chi sa cosa?” – 
Primo incontro

Il docente formula un prompt ingenuo, osserva la risposta, 
poi lo riformula applicando rAIse (contesto, obiettivo, vincoli, 
destinatari). Confronta i due output e riflette su cosa è cambiato.

“Stessa attività, nuova didattica” – 
Dal secondo incontro

Il docente porta un’attività reale. La analizza: “Uno studente 
può farla fare a ChatGPT?”. Se sì, la riprogetta introducendo 
confronto, verifica, riflessione.

“L’IA valuta e io valuto l’IA” – 
Docenti con prima esperienza

Un compito reale viene sottoposto a tre sistemi diversi 
chiedendo un feedback. Si confrontano i tre feedback tra loro 
e con la valutazione del docente.

“Il patto d’uso” – 
Attività ponte docenti-studenti

Il docente costruisce con la classe un documento condiviso 
di regole per l’uso dell’IA. Non imposto: negoziato. 
Il processo stesso è formativo.



Attività per gli studenti

“Il prompt che migliora” – 
rAIse: Ask + Interpret

Prompt generico → riformulato 3 volte → scheda riflessiva: che cosa 
ho cambiato? Che cosa è migliorato? Che cosa ho capito del sistema?

“La bibliografia fantasma” 
– rAIse: Source

L’IA genera una bibliografia. Lo studente verifica ogni voce: il libro esiste? 
L’autore lo ha scritto? Primo incontro con l’allucinazione.

“Chi ne sa di più?” – 
rAIse: Interpet + Source

Lo studente chiede all’IA qualcosa che conosce bene (il proprio quartiere, 
uno sport). Confronta la risposta. Scopre dove l’IA è precisa e dove inventa.

“Il tutor che non risponde” 
– rAIse: Reflect + Evolve

“Non dirmi il risultato, fammi ragionare”. Lo studente chiede all’IA di fare 
domande, non di dare risposte. L’IA come tutor socratico.

“Lo specchio critico” – 
rAIse: Interpet + Evolve

Lo studente scrive un testo argomentativo, poi lo sottopone all’IA: “Cosa 
cambieresti? Sei d’accordo?” e decide cosa accettare, motivando le scelte.



Strumenti IA per funzione didattica

FUNZIONE STRUMENTI E USO

Scrittura e dialogo
ChatGPT, Gemini, Copilot – Brainstorming, riformulazione, feedback 
su bozze, traduzione, semplificazione.

Presentazioni e materiali
Gamma (slide da prompt/doc), Canva Magic Studio (immagini, layout, 
infografiche).

Quiz e valutazione
Quizgecko, QuestionWell – Generano domande da testi, da rivedere 
e personalizzare.

Mappe concettuali
Mapify, ChatGPT con istruzioni – Mappe da testi o conversazioni, 
come punto di partenza.



Strumenti IA per funzione didattica

FUNZIONE STRUMENTI E USO

Accessibilità e DSA
NaturalReader, strumenti browser – Sintesi vocale, supporto 
comprensione, studenti non italofoni.

Semplificazione testi
ChatGPT/Gemini con prompt specifici – Riscrittura a diversi livelli, 
alta leggibilità, inclusione.

Tutoring e studio
Khanmigo (matematica/scienze), ChatGPT in modalità socratica 
(qualsiasi disciplina).
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Perché fare formazione AI
con noi?






















